
 

COPIA dell’ORIGINALE 

 
 

 
 Deliberazione N. 91 / 2011 
 

Estratto dal verbale delle deliberazioni del Consiglio Provinciale 
 
 
OGGETTO: MODIFICA DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA  DEI CONTRATTI LIMITATAMENTE 
AL TITOLO V, CAPO I CONCERNENTE I CONTRATTI IN ECON OMIA. 
 
 
 
 

L’anno duemilaundici il giorno diciannove del mese di dicembre alle ore 09:20  in Pesaro nella 
sala adunanze del Consiglio Provinciale “Wolframo Pierangeli”. 
 
A seguito di avvisi recapitati a domicilio in tempo utile, si è riunito il Consiglio Provinciale per trattare gli oggetti 
all’ordine del giorno. 
 
Presiede il Sig. BARTOLUCCI LUCA  
 
Assiste il  Segretario Generale BENINI RITA . 
 
Fatto l’appello nominale risulta: 

 
BALDANTONI GIORGIO A 
BALDELLI ANTONIO A 
BARTOLUCCI LUCA P 
CANCELLIERI GIORGIO A 
CAPANNA BRUNO P 
CARLONI SILVANA P 
CECCARINI LORENZO P 
FALCIONI FRANCESCA MARIA A 
FORONCHI FRANCA A 
FOSCHI ELISABETTA A 
GIANNOTTI ROBERTO P 
LUNGHI DANIELE A 
MAGNANELLI GIUSEPPE A 
MARIOTTI DONATO P 
MEI MARCELLO P 
PAPI DOMENICO P 

PAPOLINI MASSIMO P 
PASCUCCI RICCARDO A 
PERLINI VLADIMIRO P 
PERUGINI KATIA P 
RICCI MATTEO A 
ROGNINI MASSIMO A 
ROSSI GIANCARLO A 
SANCHIONI DANIELE P 
SAVELLI RENZO P 
TAGLIOLINI DANIELE A 
TALE' FEDERICO P 
TARSI MATTIA P 
TERENZI SILVIA P 
TOMASSOLI GIULIO A 
VERGARI GAETANO A 

 
 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti il Presidente dichiara aperta la seduta ed invita i presenti a 
deliberare sugli oggetti segnati all’ordine del giorno. 
 
Vengono designati a verificare l’esito delle votazioni, quali scrutatori, i consiglieri: SANCHIONI 
DANIELE , MEI MARCELLO , CAPANNA BRUNO . 
 

(OMISSIS) 
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(In precedenza  è entrato il Presidente della Provincia Ricci Matteo e sono entrati i Consiglieri Sigg.  
Baldantoni Giorgio, Baldelli Antonio, Lunghi Daniele, Magnanelli Giuseppe,  Vergari Gaetano, 
Cancellieri Giorgio, Foronchi Franca, Tagliolini Daniele, Rossi Giancarlo, Rognini Massimo e Pascucci 
Riccardo ed è uscito il Presidente della Provincia Ricci Matteo ed i Consiglieri Sigg. Perlini Vladimiro, 
Tarsi Mattia, Baldelli Antonio, Baldantoni Giorgio, Rognini Massimo, Foronchi Franca, Vergari 
Gaetano e Carloni Silvana. Esce il Consigliere Giannotti Roberto. 
Sono presenti n. 18 Consiglieri) 
 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Visti: 

- la rispondenza ai fini generali ed alle competenze della Provincia fissati dall’art. 19 del 

T.U.E.L. n. 267/2000 e dallo Statuto; 

- la rispondenza alle linee programmatiche di cui all’art. 46, III co. Del T.U.E.L., la 

rispondenza ad altri atti di natura programmatica approvati dal Consiglio (art. 42 TUEL); 

Richiamate le seguenti deliberazioni: 

- n. 13 del 28/02/2011 del Consiglio Provinciale, avente ad oggetto: “Approvazione 

bilancio di previsione annuale 2011 con allegati bilancio pluriennale 2011/2013 e 

relazione previsionale e programmatica”, esecutiva a termini di legge; 

- n. 43 del 03/03/2011 della Giunta Provinciale, avente ad oggetto: “Approvazione Piano 

Esecutivo di Gestione per l’esercizio 2011 e pluriennale 2011/2013”, dichiarata 

immediatamente eseguibile; 

Visti altresì: 

- il D.Lgs. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

- il D.P.R. 207/2010 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”; 

- il “Regolamento per la disciplina dei contratti” approvato con Deliberazione di C.P. n. 

127 del 28/11/2003. 

 

Vista la proposta di parziale aggiornamento del Regolamento provinciale per la disciplina dei 

contratti  in economia per forniture e servizi, trasmessa con nota prot. 69795 del 19.09.2011 dal 

Responsabile della P.O. 2.2.2 Economato – Provveditorato – Patrimonio e dal direttore dell’Area 

2. 

 

Vista, inoltre, la successiva nota del Dirigente del Servizio 2.4 Andrea Pacchiarotti, trasmessa 

con e-mail del 28.10.2011 alla Segreteria generale e alle Direzioni d’Area,  con la quale il 

medesimo Dirigente, rispetto alla proposta di parziale aggiornamento del Regolamento dei 
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contratti per la parte riguardante i beni e servizi in economia, avanzata dal Servizio ragioneria -

Economato, suggeriva diverse modifiche ed integrazioni che qui di seguito si riportano 

trascrivendo la medesima nota: 

“Rispetto alla proposta di parziale aggiornamento del regolamento dei contratti per la parte 

riguardante i beni e servizi in economia, avanzata dal Servizio Economato con l’allegata nota 

inviata con e-mail del 20.09.2011, si suggeriscono le seguenti modifiche e integrazioni: 

� l’art.51 non è stato oggetto di modifica ma è del tutto superato in quanto si riferisce a norme 

abrogate; va quindi aggiornato alle nuove normative, sostituendolo con il seguente:  

 

ART.51 

Lavori, forniture e servizi in economia. Oggetto e limiti di applicazione. 

 

“1. Il presente capo disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per l’acquisizione 

in economia di lavori, servizi e forniture, di seguito, per brevità, unitariamente intesi con il 

termine “interventi”. 

2. Nel presente capo il rinvio alle norme statali e comunitarie ha carattere dinamico ed è 

quindi esteso automaticamente a tutte le eventuali successive modificazioni intervenute sulla 

predetta normativa. Per quanto non disciplinato espressamente nel presente capo si intende 

applicabile la disciplina statale di cui al d.lgs.163/2006 (Codice dei contratti) e al relativo 

regolamento attuativo di cui al D.P.R. 207/2010. 

3. I limiti massimi di importo per le acquisizioni in economia sono i seguenti, considerati 

sempre al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.): 

a) i lavori in economia, ai sensi dell’art.125, comma 5 del d.lgs.163/2006, sono 

ammessi per importi non superiori a € 200.000. I lavori assunti in amministrazione 

diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a € 50.000; 

b) le forniture e i servizi in economia, ai sensi dell’art.125, comma 9 del 

d.lgs.163/2006, sono ammessi per importi inferiori alla soglia comunitaria prevista 

per le stazioni appaltanti di cui all’articolo 28, comma 1, lettera b) del 

d.lgs.163/2006. Tale soglia è soggetta ad adeguamento in relazione alle modifiche 

delle soglie previste dal medesimo articolo 28, con lo stesso meccanismo previsto 

dall’art.248 del d.lgs.163/2006. 

� All’art.52, onde evitare “ridondanze” normative, si propone di abrogare i commi 4, 5 e 6 

che ribadiscono le soglie per gli affidamenti in economia già stabiliti dall’art.51. 
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� All’art.53 comma 1, le parole “individuate dall’art.88, comma 1 del D.P.R. 21.12.1999, 

n.554”  sono sostituite dalle seguenti: “individuate dall’art.125, comma 6 del d.lgs. 

163/2006”. 

 

� Nel testo del nuovo articolo 54 proposto, suggerisco: 

a)  di richiamare espressamente anche la normativa europea contenente il CPV, 

riformulando così il primo periodo del comma 1:  

“1. Possono essere acquisiti in economia le forniture e le prestazioni aventi ad 

oggetto i beni e servizi, riconducibili alle seguenti categorie generali descritte e 

classificate secondo i criteri del vocabolario comune per appalti pubblici (CPV) di 

cui al Regolamento della Commissione Europea (CE) 28 novembre 2007, n. 

213/2008: ...”; 

b) di aggiungere, al secondo comma due ulteriori lettere del seguente tenore:  

“g) forniture accessorie e strumentali all’esecuzione di lavori in economia o alla 

prestazione di servizi in economia; 

“h) servizi accessori e strumentali all’esecuzione di lavori in economia o alla 

fornitura di beni in economia” 

 

� Rispetto alla proposta del nuovo articolo 57 si suggeriscono le seguenti modifiche e 

integrazioni: 

- Il comma 1 viene così riformulato:  

“1. Per importi pari o superiori a 40.000 euro e fino alla soglia di cui all’art.51, comma 3, 

lett.b) del presente regolamento, l’affidamento mediante cottimo fiduciario dei servizi e delle 

forniture in economia, fermo restando quanto previsto dall’art.26 della legge 23.12.1999, 

n.488, avviene mediante gara informale nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 

parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se 

sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero 

tramite gli elenchi di operatori economici di cui all’art.57-bis del presente regolamento”. 

 

- Il comma 2 è sostituito dal seguente: 

“2. Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito, in deroga al criterio di 

cui al comma 1, l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento, a seguito di 

trattativa con un unico operatore economico, prescindendosi, quindi, dall’obbligo di 

richiedere più offerte o preventivi, salva la verifica della congruità dei prezzi ai sensi 

dell’art.336 del D.P.R. 207/2010”. 
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- Al comma 3 le parole “e fino alle soglie di cui all’art.125, comma 9, del codice” sono 

sostituite dalle seguenti: “e fino alla soglia di cui all’art.51, comma 3, lett.b) del 

presente regolamento”; 

- Sempre al comma 3, trattandosi di una trasposizione del disposto  dell’art.334, 

comma 1 del DPR 207/2010, si ritiene opportuno, per non generare confusione con il 

regolamento statale, ripristinare la corrispondente numerazione delle lettere, 

sostituendo la lettera j) con la lettera l), la k) con la m) e la l) con la n). Si segnala 

altresì un errore di battitura alla lettera i) dove “panali” va corretto in “penali”; 

- Ancora al comma 3, l’ultimo periodo va modificato correggendo il riferimento 

normativo che va fatto direttamente all’ “art.11, commi 9 e 10 del d.lgs.163/2006”. 

 

Va infine osservato che non vengono incisi dal presente intervento normativo le 

ulteriori disposizioni regolamentari concernenti i lavori in economia e contenute negli 

artt. da 58 a 66. 

Per altro, considerata l’urgenza, segnalata dal direttore dell’Area 2 ing. Adriano 

Gattoni, di provvedere per il momento alla revisione delle sole norme in materia di 

affidamenti in economia di servizi e forniture, si propone: 

- di provvedere, per il momento alla sola approvazione delle modifiche alle norme 

regolamentari di cui alla proposta del Servizio economato, come integrate con la 

presente nota; 

- di provvedere con successivo atto, nel 2012, alla rivisitazione integrale del vigente e 

ormai obsoleto regolamento provinciale dei contratti, costituendo all’uopo, su 

proposta del Segretario Generale, un apposito gruppo di lavoro interservizi”. 

 

Acquisita successivamente, a mezzo posta elettronica, una proposta, formulata dall’Area 3 

Lavori Pubblici, di aggiornamento delle disposizioni del citato regolamento provinciale anche 

per quanto attiene all’esecuzione in economia dei lavori 

 

Considerato che l’entrata in vigore del Codice dei contratti pubblici e del relativo Regolamento 

di attuazione esige l’aggiornamento del Regolamento provinciale per la disciplina dei contratti 

attualmente in vigore, in particolare per quanto concerne i lavori, i servizi e le forniture in 

economia, per i quali l’art.125 del Codice dei contratti, ai commi 6 e 10, demanda 

l’individuazione delle tipologie all’adozione di un provvedimento da parte di ciascuna stazione 

appaltante, con riguardo alle proprie specifiche esigenze. 
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Ritenuto pertanto necessario provvedere all’aggiornamento del “Regolamento per la disciplina 

dei contratti” approvato con Delibera di C.P. n. 127 del 28/11/2003, limitatamente al Titolo V, 

Capo I relativo ai Contratti in economia, apportando le seguenti modifiche all’articolato, secondo 

quanto risulta dagli atti istruttori sopra citati: 

A) l’art. 51 rubricato “Lavori, forniture e servizi in economia. Oggetto e limiti di applicazione” 

è così sostituito: 

“ART.51 

Lavori, forniture e servizi in economia. Oggetto e limiti di applicazione. 

1. Il presente capo disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per 

l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture, di seguito, per brevità, 

unitariamente intesi con il termine “interventi”. 

2. Nel presente capo il rinvio alle norme statali e comunitarie ha carattere dinamico ed 

è quindi esteso automaticamente a tutte le eventuali successive modificazioni 

intervenute sulla predetta normativa. Per quanto non disciplinato espressamente nel 

presente capo si intende applicabile la disciplina statale di cui al d.lgs. 163/2006 

(Codice dei contratti) e al relativo regolamento attuativo di cui al D.P.R. 207/2010. 

3. I limiti massimi di importo per le acquisizioni in economia sono i seguenti, 

considerati sempre al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.): 

a) i lavori in economia, ai sensi dell’art. 125, comma 5 del d.lgs. 163/2006, sono 

ammessi per importi non superiori a € 200.000. I lavori assunti in amministrazione 

diretta non possono comportare una spesa complessiva superiore a € 50.000; 

b) le forniture e i servizi in economia, ai sensi dell’art. 125, comma 9 del d.lgs. 

163/2006, sono ammessi per importi inferiori alla soglia comunitaria prevista per le 

stazioni appaltanti di cui all’articolo 28, comma 1, lettera b) del d.lgs. 163/2006. 

Tale soglia è soggetta ad adeguamento in relazione alle modifiche delle soglie 

previste dal medesimo articolo 28, con lo stesso meccanismo previsto dall’art. 248 

del d.lgs. 163/2006.” 

 

B) Sono abrogati i commi 4, 5 e 6 dell’art. 52 rubricato “Modalità di esecuzione in economia”. 

 

C) All’art. 53 rubricato “Lavori in economia” vengono apportate le seguenti modificazioni: 

 

i. al comma 1 le parole “dall’art.88, comma 1, del D.P.R. 21.12.1999, n.554”  sono 

sostituite dalle seguenti: “dall’art.125, comma 6 del D.L.gs. 12.04.2006, n.163” ; 
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ii. al comma 1, lett.h) le parole “i pubblici incanti o le licitazioni private” sono 

sostituite dalle seguenti: “le procedure di gara”; 

iii. al comma 1 è soppressa la lettera k) del seguente tenore: “k) la provvista di 

materiali occorrenti per l’esecuzione e la realizzazione di opere di cui alle lettere 

precedenti.”. 

 

D) L’art. 54 rubricato “Forniture e servizi in economia” è così sostituito: 

“ART.54 

Forniture e servizi in economia 

1. Possono essere acquisiti in economia le forniture e le prestazioni aventi ad oggetto i 

beni e servizi, riconducibili alle seguenti categorie generali descritte e classificate 

secondo i criteri del vocabolario comune per appalti pubblici (CPV) di cui al 

Regolamento della Commissione Europea (CE) 28 novembre 2007, n. 213/2008: 

03000000-1 Prodotti dell’agricoltura, dell’allevamento, della pesca, della 
silvicoltura e prodotti affini 

09000000-3 Prodotti derivati dal petrolio, combustibili,elettricità e altre 
fonti di energia 

14000000-1 Prodotti delle miniere, metalli di base e prodotti affini 

15000000-8 Prodotti alimentari, bevande, tabacco e prodotti affini 

16000000-5 Macchinari agricoli 

18000000-9 Indumenti, calzature, articoli da viaggio e accessori 

19000000-6 Cuoio e tessuti tessili, materiali di plastica e gomma 

22000000-0 Stampati e prodotti affini 

24000000-4 Sostanze chimiche 

30000000-9 Macchine per ufficio ed elaboratori elettronici, attrezzature e 
forniture, esclusi i mobili e i pacchetti software 

31000000-6 Macchine e apparecchi, attrezzature e articoli di consumo 
elettrici; illuminazione 

32000000-3 Attrezzature per radiodiffusione, televisione, comunicazione, 
telecomunicazione e affini 

33000000-0 Apparecchiature mediche, prodotti farmaceutici e per la cura 
personale 

34000000-7 Attrezzature di trasporto e prodotti ausiliari per il trasporto 

35000000-4 Attrezzature di sicurezza, antincendio, per la polizia e di 

difesa 

37000000-8 Strumenti musicali, articoli sportivi,giochi, giocattoli, 
manufatti artigianali, materiali artistici e accessori 

38000000-5 Attrezzature da laboratorio, ottiche e di precisione (escluso 

vetri) 
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39000000-2 Mobili (incluso mobili da ufficio), arredamento, apparecchi 
elettrodomestici (escluso illuminazione) e prodotti per pulizie 

41000000-9 Acqua captata e depurata 

42000000-6 Macchinari industriali 

43000000-3 Macchine per l’industria mineraria, lo scavo di cave, 
attrezzature da costruzione 

44000000-0 Strutture e materiali per costruzione, prodotti ausiliari per 
costruzione (apparecchiature elettriche escluse) 

48000000-8 Pacchetti software e sistemi di informazione 

50000000-5 Servizi di riparazione e manutenzione 

51000000-9 Servizi di installazione (escluso software) 

55000000-0 Servizi alberghieri, di ristorazione e di vendita al dettaglio 

60000000-8 Servizi di trasporto (escluso il trasporto di rifiuti) 

63000000-9 Servizi di supporto e ausiliari nel campo dei trasporti; servizi 
di agenzie di viaggio 

64000000-6 Servizi di poste e telecomunicazioni 

65000000-3 Servizi pubblici 

66000000-0 Servizi finanziari e assicurativi 

70000000-1 Servizi immobiliari 

71000000-8 Servizi architettonici, di costruzione, ingegneria e ispezione 

72000000-5 Servizi informatici: consulenza, sviluppo di software, internet 
e supporto 

73000000-2 Servizi di ricerca e sviluppo nonché servizi di consulenza 

affini 

75000000-6 Servizi di pubblica amministrazione e difesa e servizi di 
previdenza sociale 

76000000-3 Servizi connessi all’industria petrolifera e del gas 

77000000-0 Servizi connessi all’agricoltura, alla silvicoltura, 
all’orticoltura, all’acquacoltura, e all’apicoltura 

79000000-4 Servizi per le imprese:servizi giuridici, di marketing, di 
consulenza, di reclutamento, di stampa e di sicurezza 

80000000-4 Servizi di istruzione e formazione 

85000000-9 Servizi sanitari e di assistenza sociale 

90000000-7 Servizi fognari, di raccolta dei rifiuti, di pulizia e ambientali 

92000000-1 Servizi ricreativi, culturali e sportivi 

98000000-3 Altri servizi di comunità, sociali e personali 

 

2. Sono inoltre eseguibili in economia gli affidamenti necessari per: 

a) assunzione in locazione di locali a breve termine con attrezzature di 

funzionamento, eventualmente già installate, per l’espletamento di concorsi indetti 
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dai competenti uffici e per l’organizzazione di convegni, congressi, conferenze, 

riunioni od altre manifestazioni culturali e scientifiche, quando non vi siano 

disponibili idonei locali di proprietà, ovvero per esigenze di pronto intervento in 

materia di assistenza pubblica; 

b) spese per la fornitura di acqua, gas, ed energia elettrica, compresi gli allacciamenti 

agli immobili, illuminazione e climatizzazione dei locali; 

c) partecipazione a convegni, congressi, conferenze, riunioni, mostre ed altre 

manifestazioni culturali e scientifiche nell’interesse dell’amministrazione, di 

amministratori e dipendenti provinciali; 

d) spese di rappresentanza, ricevimenti, onoranza; 

e) forniture e servizi da eseguirsi a carico degli appaltatori nei casi di inadempienza, 

rescissione o scioglimento del contratto; 

f) forniture e servizi di qualsiasi natura per i quali siano stati esperiti 

infruttuosamente le procedure aperte chiuse o negoziate e non possa esserne 

differita l’esecuzione; 

g) forniture accessorie e strumentali all’esecuzione di lavori in economia o alla 

prestazione di servizi in economia; 

h) servizi accessori e strumentali all’esecuzione di lavori in economia o alla fornitura 

di beni in economia”. 

 

E) L’art. 57 rubricato “Modalità di affidamento dei servizi e delle forniture in economia” è così 

sostituito: 

“ART.57 

Modalità di affidamento dei servizi e delle forniture in economia 

1. Per importi pari o superiori a 40.000 euro e fino alla soglia di cui all’art.51, comma 3, 

lett.b) del presente regolamento, l’affidamento mediante cottimo fiduciario dei servizi e delle 

forniture in economia, fermo restando quanto previsto dall’art.26 della legge 23.12.1999, 

n.488, avviene mediante gara informale nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, 

parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se 

sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero 

tramite gli elenchi di operatori economici di cui all’art.57-bis del presente regolamento. 

2. Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito, in deroga al criterio di 

cui al comma 1, l’affidamento diretto da parte del responsabile del procedimento, a seguito di 

trattativa con un unico operatore economico, prescindendo, quindi, dall’obbligo di richiedere 
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più offerte o preventivi, salva la verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’art.336 del 

D.P.R. 207/2010. 

3. Per l’affidamento in economia di importo pari o superiore a 40.000 euro e fino alla soglia di 

cui all’art. 51, comma 3, lett. b) del presente regolamento, la lettera d’invito riporta: 

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e il suo importo 

massimo previsto, con esclusione dell’IVA; 

b)  le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 

c) il termine di presentazione delle offerte; 

d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 

e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 

g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

h) l’eventuale clausola che preveda di non procedere all’aggiudicazione nel caso di 

presentazione di un’unica offerta valida; 

i) la misura delle penali, determinata in conformità alle disposizioni del codice e del 

presente regolamento; 

l) l’obbligo dell’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti 

gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in 

materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di 

accettare condizioni contrattuali e penalità; 

m) l’indicazione dei termini di pagamento; 

n) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore economico, e la richiesta allo stesso di 

rendere apposita dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi 

richiesti. 

4. Il contratto affidato mediante cottimo fiduciario è stipulato attraverso scrittura privata, che 

può anche consistere in apposito scambio di lettere con cui la stazione appaltante dispone 

l’ordinazione dei beni o dei servizi, che riporta i medesimi contenuti previsti dalla lettera 

d’invito. La stipula è soggetta ai termini previsti dall’art. 11, commi 9 e 10 del d.lgs. 163/2006 

(clausola standstill o esecuzione in via d’urgenza). 

5. Qualora non sia possibile predeterminare con sufficiente approssimazione la quantità degli 

interventi da ordinare nel corso di un determinato periodo di tempo, non superiore comunque 

all’anno finanziario, possono richiedersi preventivi di spesa od offerte di prezzi validi per il 

periodo di tempo previsto, procedendo poi a singole ordinazioni, man mano che il fabbisogno 

si verifica, rivolte alla persona o impresa che ha presentato il preventivo più conveniente. In 
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questo caso l’ente si riserva la facoltà di recedere dall’assegnazione in caso di aumenti 

superiori al 5%. Per l’individuazione delle migliori offerte può seguirsi sia il sistema del 

prezzo più basso, determinato mediante offerta a prezzi unitari o a corpo, che quello 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutando anche, se necessario e/o opportuno, 

modalità, tempi di esecuzione e caratteristiche tecniche e/o qualitative. In quest’ultimo caso, la 

richiesta di preventivo deve indicare anche i criteri di valutazione. 

6. L’affidamento dei servizi e delle forniture è fatto alla ditta che abbia offerto condizioni più 

favorevoli. La Commissione di gara, nelle persone del responsabile del servizio o un 

funzionario da lui delegato e di due dipendenti provinciali, redige il verbale delle operazioni. 

Tale verbale è approvato mediante la determinazione con la quale viene assunto il relativo 

impegno di spesa. Le modalità di adozione, di comunicazione e di pubblicazione delle 

determinazioni sono disciplinate dal regolamento di organizzazione. Le determinazioni 

diventano esecutive con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 

finanziaria. 

7. L’Amministrazione si riserva la facoltà, qualora ne ricorrano le condizioni di opportunità e 

convenienza economica, di ricorrere a gare ad evidenza pubblica, secondo la normativa 

nazionale di disciplina per la scelta del fornitore di beni e servizi sotto la soglia comunitaria, 

con le procedure di cui al presente regolamento. 

8. Le offerte ed i preventivi pervenuti, con la documentazione attestante le modalità di scelta 

dei contraenti e la congruità della migliore offerta sono raccolti agli atti della relativa 

pratica.”. 

 

F) Dopo l’art.57 è aggiunto il seguente articolo: 

“ART.57 – BIS 

Scelta del contraente mediante elenchi di operatori economici 

“1. Per gli appalti affidati secondo la procedura del cottimo fiduciario, qualora non 

avvenga tramite mercato elettronico (MEPA), l’Amministrazione utilizza di norma 

l’elenco di operatori economici per le diverse tipologie di lavori, forniture e servizi, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 125, Comma 11, del codice dei contratti. 

2. A tali elenchi possono essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta e che siano 

in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità professionale ed economico-

finanziaria secondo le modalità indicate nel “Disciplinare per la formazione e la 

gestione dell’elenco dei fornitori e dei prestatori di servizi e di lavori, di fiducia della 

Provincia di Pesaro e Urbino”, da pubblicarsi sul sito dell’Ente. 
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3. L’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura di cottimo 

avverrà nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento ai 

sensi della normativa vigente (art. 125 comma 11 del codice dei contratti e art. 332 del 

d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e successive modificazioni).”. 

  

G) L’art. 59 rubricato “Interventi mediante cottimo” è così sostituito: 

“ART.59 

Modalità di affidamento dei lavori in economia 

1. Per lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e fino a 200.000 euro, l’affidamento 

mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione, parità di 

trattamento, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, se sussistono in tale 

numero soggetti idonei, individuati sulla base di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di 

operatori economici predisposti dalla stazione appaltante ai sensi dell’art. 57-bis. Per lavori di 

importo inferiore a quarantamila euro è consentito l’affidamento diretto da parte del 

responsabile del procedimento.  

2. L’affidamento dei lavori in economia si perfeziona mediante la stipula di apposito atto di 

cottimo che deve indicare: 

a) l’elenco dei lavori e delle somministrazioni; 

b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di quelle 

a corpo; 

c) le condizioni di esecuzione; 

d) il termine di ultimazione dei lavori; 

e) le modalità di pagamento; 

f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in 

danno il contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del cottimista 

ai sensi dell’art. 137 del D.Lgs.163/2006; 

g) le garanzie a carico dell’esecutore.” 

3. L’esito degli affidamenti mediante cottimo fiduciario è soggetto ad avviso di post-

informazione mediante pubblicazione sul profilo del committente.”. 

 

H) L’art. 60 rubricato “Contabilizzazione dei lavori” è così sostituito: 

“ART.60 

Contabilizzazione dei lavori 

1. I lavori eseguiti in economia sono così contabilizzati a cura del direttore dei lavori, o del 

direttore operativo o dell’ispettore di cantiere: 
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a) per il sistema di amministrazione diretta nelle apposite liste settimanali distinte per 

giornate e provviste con verifica delle bolle e delle relative fatture; 

b) per i lavori eseguiti mediante cottimo fiduciario, su un libretto delle misure e atti 

relativi, ai sensi dell’art. 203 del D.P.R. 207/2010. 

2. Per i lavori in amministrazione diretta di importo inferiore a 20.000,00 Euro e per i 

lavori effettuati mediante cottimo fiduciario di importo inferiore a 40.000,00 Euro la 

contabilità può essere redatta in forma semplificata mediante apposizione del visto del 

Direttore dei lavori sulle fatture di spesa ai sensi dell’art.210 del D.P.R. n. 207/2010.” 

 

I) Al comma 1 dell’art. 62 rubricato “Perizie suppletive” le parole “all’Amministrazione”  

sono sostituite dalle seguenti: “al dirigente titolare del capitolo di spesa”. 

 

J) Al comma 2 dell’art.71 rubricato “Provvedimenti nei casi di somma urgenza”, le parole “ad 

una o più imprese individuate”  sono sostituite dalle seguenti: “ad uno o più operatori 

economici individuati”. 

 

K) Al comma 3 dell’art.71 rubricato “Provvedimenti nei casi di somma urgenza”, le parole 

“all’articolo 136, comma 5, del D.P.R. n.554/99”, sono sostituite dalle seguenti: 

“all’articolo 163, comma 5 del D.P.R. n.207/2010.”. 

Visto l’art. 42 D.Lgs. 18.08.2000 n. 267. 

Visto il parere favorevole espresso dalla  1 Commissione nella seduta del 16/12/2011. 

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica che si allega. 

Tutto ciò premesso. 

Posto in votazione il documento, il Presidente del Consiglio provinciale ne proclama l’esito: 

favorevoli 15, contrari /; astenuti 3 (Cancellieri, Lunghi, Rossi). 

Sulla base dell’esito della votazione 

 

DELIBERA 

I)  di approvare le modifiche al “Regolamento per la disciplina dei contratti” approvato con 

delibera di Consiglio Provinciale n. 127 del 28/11/2003, così come di seguito riportate ed altresì 

inserite, in grassetto corsivo, nel testo coordinato del medesimo regolamento, allegato, quale 

parte integrante, alla presente deliberazione: 

A) l’art. 51 rubricato “Lavori, forniture e servizi in economia. Oggetto e limiti di 

applicazione” è così sostituito: 

“ART.51 
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Lavori, forniture e servizi in economia. Oggetto e limiti di applicazione. 

1. Il presente capo disciplina le modalità, i limiti e le procedure da seguire per 

l’acquisizione in economia di lavori, servizi e forniture, di seguito, per brevità, 

unitariamente intesi con il termine “interventi”. 

2. Nel presente capo il rinvio alle norme statali e comunitarie ha carattere dinamico ed 

è quindi esteso automaticamente a tutte le eventuali successive modificazioni 

intervenute sulla predetta normativa. Per quanto non disciplinato espressamente nel 

presente capo si intende applicabile la disciplina statale di cui al d.lgs. 163/2006 

(Codice dei contratti) e al relativo regolamento attuativo di cui al D.P.R. 207/2010. 

3. I limiti massimi di importo per le acquisizioni in economia sono i seguenti, 

considerati sempre al netto dell’imposta sul valore aggiunto (i.v.a.): 

a) i lavori in economia, ai sensi dell’art. 125, comma 5 del d.lgs. 163/2006, 

sono ammessi per importi non superiori a € 200.000. I lavori assunti in 

amministrazione diretta non possono comportare una spesa complessiva 

superiore a € 50.000; 

b) le forniture e i servizi in economia, ai sensi dell’art. 125, comma 9 del d.lgs. 

163/2006, sono ammessi per importi inferiori alla soglia comunitaria 

prevista per le stazioni appaltanti di cui all’articolo 28, comma 1, lettera b) 

del d.lgs. 163/2006. Tale soglia è soggetta ad adeguamento in relazione alle 

modifiche delle soglie previste dal medesimo articolo 28, con lo stesso 

meccanismo previsto dall’art. 248 del d.lgs. 163/2006.” 

 

B) Sono abrogati i commi 4, 5 e 6 dell’art. 52 rubricato “Modalità di esecuzione in 

economia”. 

 

C) All’art. 53 rubricato “Lavori in economia” sono apportate le seguenti modificazioni: 

i. al comma 1 le parole “dall’art.88, comma 1, del D.P.R. 21.12.1999, n.554”  sono 

sostituite dalle seguenti: “dall’art.125, comma 6 del D.L.gs. 12.04.2006, n.163” ; 

ii. al comma 1, lett.h) le parole “i pubblici incanti o le licitazioni private” sono 

sostituite dalle seguenti: “le procedure di gara”; 

iii. al comma 1 è soppressa la lettera k) del seguente tenore: “k) la provvista di 

materiali occorrenti per l’esecuzione e la realizzazione di opere di cui alle lettere 

precedenti.”. 

 

D) L’art. 54 rubricato “Forniture e servizi in economia” è così sostituito: 
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“ART.54 

Forniture e servizi in economia 

1. Possono essere acquisiti in economia le forniture e le prestazioni aventi ad oggetto i 

beni e servizi, riconducibili alle seguenti categorie generali descritte e classificate 

secondo i criteri del vocabolario comune per appalti pubblici (CPV) di cui al 

Regolamento della Commissione Europea (CE) 28 novembre 2007, n. 213/2008: 

03000000-1 Prodotti dell’agricoltura, dell’allevamento, della pesca, della 
silvicoltura e prodotti affini 

09000000-3 Prodotti derivati dal petrolio, combustibili,elettricità e altre 
fonti di energia 

14000000-1 Prodotti delle miniere, metalli di base e prodotti affini 

15000000-8 Prodotti alimentari, bevande, tabacco e prodotti affini 

16000000-5 Macchinari agricoli 

18000000-9 Indumenti, calzature, articoli da viaggio e accessori 

19000000-6 Cuoio e tessuti tessili, materiali di plastica e gomma 

22000000-0 Stampati e prodotti affini 

24000000-4 Sostanze chimiche 

30000000-9 Macchine per ufficio ed elaboratori elettronici, attrezzature e 
forniture, esclusi i mobili e i pacchetti software 

31000000-6 Macchine e apparecchi, attrezzature e articoli di consumo 
elettrici; illuminazione 

32000000-3 Attrezzature per radiodiffusione, televisione, comunicazione, 
telecomunicazione e affini 

33000000-0 Apparecchiature mediche, prodotti farmaceutici e per la cura 
personale 

34000000-7 Attrezzature di trasporto e prodotti ausiliari per il trasporto 

35000000-4 Attrezzature di sicurezza, antincendio, per la polizia e di 

difesa 

37000000-8 Strumenti musicali, articoli sportivi,giochi, giocattoli, 
manufatti artigianali, materiali artistici e accessori 

38000000-5 Attrezzature da laboratorio, ottiche e di precisione (escluso 

vetri) 

39000000-2 Mobili (incluso mobili da ufficio), arredamento, apparecchi 
elettrodomestici (escluso illuminazione) e prodotti per pulizie 

41000000-9 Acqua captata e depurata 

42000000-6 Macchinari industriali 

43000000-3 Macchine per l’industria mineraria, lo scavo di cave, 
attrezzature da costruzione 

44000000-0 Strutture e materiali per costruzione, prodotti ausiliari per 
costruzione (apparecchiature elettriche escluse) 

48000000-8 Pacchetti software e sistemi di informazione 
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50000000-5 Servizi di riparazione e manutenzione 

51000000-9 Servizi di installazione (escluso software) 

55000000-0 Servizi alberghieri, di ristorazione e di vendita al dettaglio 

60000000-8 Servizi di trasporto (escluso il trasporto di rifiuti) 

63000000-9 Servizi di supporto e ausiliari nel campo dei trasporti; servizi 
di agenzie di viaggio 

64000000-6 Servizi di poste e telecomunicazioni 

65000000-3 Servizi pubblici 

66000000-0 Servizi finanziari e assicurativi 

70000000-1 Servizi immobiliari 

71000000-8 Servizi architettonici, di costruzione, ingegneria e ispezione 

72000000-5 Servizi informatici: consulenza, sviluppo di software, internet 
e supporto 

73000000-2 Servizi di ricerca e sviluppo nonché servizi di consulenza 

affini 

75000000-6 Servizi di pubblica amministrazione e difesa e servizi di 
previdenza sociale 

76000000-3 Servizi connessi all’industria petrolifera e del gas 

77000000-0 Servizi connessi all’agricoltura, alla silvicoltura, 
all’orticoltura, all’acquacoltura, e all’apicoltura 

79000000-4 Servizi per le imprese:servizi giuridici, di marketing, di 
consulenza, di reclutamento, di stampa e di sicurezza 

80000000-4 Servizi di istruzione e formazione 

85000000-9 Servizi sanitari e di assistenza sociale 

90000000-7 Servizi fognari, di raccolta dei rifiuti, di pulizia e ambientali 

92000000-1 Servizi ricreativi, culturali e sportivi 

98000000-3 Altri servizi di comunità, sociali e personali 

 

2. Sono inoltre eseguibili in economia gli affidamenti necessari per: 
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a) l’assunzione in locazione di locali a breve termine con attrezzature di 

funzionamento, eventualmente già installate, l’espletamento di concorsi indetti dai 

competenti uffici e  l’organizzazione di convegni, congressi, conferenze, riunioni od 

altre manifestazioni culturali e scientifiche, quando non vi siano disponibili idonei 

locali di proprietà, ovvero per esigenze di pronto intervento in materia di assistenza 

pubblica; 

b) spese per la fornitura di acqua, gas, ed energia elettrica, compresi gli allacciamenti 

agli immobili, illuminazione e climatizzazione dei locali; 

c) partecipazione a convegni, congressi, conferenze, riunioni, mostre ed altre 

manifestazioni culturali e scientifiche nell’interesse dell’amministrazione, di 

amministratori e dipendenti provinciali; 

d) spese di rappresentanza, ricevimenti, onoranza; 

e) forniture e servizi da eseguirsi a carico degli appaltatori nei casi di inadempienza, 

rescissione o scioglimento del contratto; 

f) forniture e servizi di qualsiasi natura per i quali siano stati esperiti 

infruttuosamente le procedure aperte chiuse o negoziate e non possa esserne 

differita l’esecuzione; 

g) forniture accessorie e strumentali all’esecuzione di lavori in economia o alla 

prestazione di servizi in economia; 

h) servizi accessori e strumentali all’esecuzione di lavori in economia o alla fornitura 

di beni in economia”. 

 

E) L’art. 57 rubricato “Modalità di affidamento dei servizi e delle forniture in economia” è 

così sostituito: 

“ART.57 

Modalità di affidamento dei servizi e delle forniture in economia 

1. Per importi pari o superiori a 40.000 euro e fino alla soglia di cui all’art.51, comma 

3, lett.b) del presente regolamento, l’affidamento mediante cottimo fiduciario dei servizi 

e delle forniture in economia, fermo restando quanto previsto dall’art.26 della legge 

23.12.1999, n.488, avviene mediante gara informale nel rispetto dei principi di 

trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base 

di indagini di mercato ovvero tramite gli elenchi di operatori economici di cui 

all’art.57-bis del presente regolamento. 



Pag. 17 Deliberazione N. 91 / 2011 
  

2. Per servizi o forniture inferiori a quarantamila euro, è consentito, in deroga al 

criterio di cui al comma 1, l’affidamento diretto da parte del responsabile del 

procedimento, a seguito di trattativa con un unico operatore economico, prescindendo, 

quindi, dall’obbligo di richiedere più offerte o preventivi, salva la verifica della 

congruità dei prezzi ai sensi dell’art.336 del D.P.R. 207/2010. 

3. Per l’affidamento in economia di importo pari o superiore a 40.000 euro e fino alla 

soglia di cui all’art. 51, comma 3, lett. b) del presente regolamento, la lettera d’invito 

riporta: 

a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e il suo importo 

massimo previsto, con esclusione dell’IVA; 

b)  le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 

c) il termine di presentazione delle offerte; 

d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse; 

e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 

g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

h) l’eventuale clausola che preveda di non procedere all’aggiudicazione nel caso di 

presentazione di un’unica offerta valida; 

i) la misura delle penali, determinata in conformità alle disposizioni del codice e del 

presente regolamento; 

l) l’obbligo dell’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti 

gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in 

materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di 

accettare condizioni contrattuali e penalità; 

m) l’indicazione dei termini di pagamento; 

n) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore economico, e la richiesta allo stesso di 

rendere apposita dichiarazione in merito al possesso dei requisiti soggettivi 

richiesti. 

4. Il contratto affidato mediante cottimo fiduciario è stipulato attraverso scrittura privata, 

che può anche consistere in apposito scambio di lettere con cui la stazione appaltante 

dispone l’ordinazione dei beni o dei servizi, che riporta i medesimi contenuti previsti dalla 

lettera d’invito. La stipula è soggetta ai termini previsti dall’art. 11, commi 9 e 10 del d.lgs. 

163/2006 (clausola standstill o esecuzione in via d’urgenza). 
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5. Qualora non sia possibile predeterminare con sufficiente approssimazione la quantità 

degli interventi da ordinare nel corso di un determinato periodo di tempo, non superiore 

comunque all’anno finanziario, possono richiedersi preventivi di spesa od offerte di prezzi 

validi per il periodo di tempo previsto, procedendo poi a singole ordinazioni, man mano 

che il fabbisogno si verifica, rivolte alla persona o impresa che ha presentato il preventivo 

più conveniente. In questo caso l’ente si riserva la facoltà di recedere dall’assegnazione in 

caso di aumenti superiori al 5%. Per l’individuazione delle migliori offerte può seguirsi sia 

il sistema del prezzo più basso, determinato mediante offerta a prezzi unitari o a corpo, che 

quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutando anche, se necessario e/o 

opportuno, modalità, tempi di esecuzione e caratteristiche tecniche e/o qualitative. In 

quest’ultimo caso, la richiesta di preventivo deve indicare anche i criteri di valutazione. 

6. L’affidamento dei servizi e delle forniture è fatto alla ditta che abbia offerto condizioni 

più favorevoli. La Commissione di gara, nelle persone del responsabile del servizio o un 

funzionario da lui delegato e di due dipendenti provinciali, redige il verbale delle 

operazioni. Tale verbale è approvato mediante la determinazione con la quale viene 

assunto il relativo impegno di spesa. Le modalità di adozione, di comunicazione e di 

pubblicazione delle determinazioni sono disciplinate dal regolamento di organizzazione. Le 

determinazioni diventano esecutive con l’apposizione del visto di regolarità contabile 

attestante la copertura finanziaria. 

7. L’Amministrazione si riserva la facoltà, qualora ne ricorrano le condizioni di 

opportunità e convenienza economica, di ricorrere a gare ad evidenza pubblica, secondo la 

normativa nazionale di disciplina per la scelta del fornitore di beni e servizi sotto la soglia 

comunitaria, con le procedure di cui al presente regolamento. 

8. Le offerte ed i preventivi pervenuti, con la documentazione attestante le modalità di 

scelta dei contraenti e la congruità della migliore offerta sono raccolti agli atti della 

relativa pratica.”. 

 

F) Dopo l’art.57 è aggiunto il seguente articolo: 

“ART.57 – BIS 

Scelta del contraente mediante elenchi di operatori economici 

“1. Per gli appalti affidati secondo la procedura del cottimo fiduciario, qualora non 

avvenga tramite mercato elettronico (MEPA), l’Amministrazione utilizza di norma 

l’elenco di operatori economici per le diverse tipologie di lavori, forniture e servizi, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 125, Comma 11, del codice dei contratti. 
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2. A tali elenchi possono essere iscritti i soggetti che ne facciano richiesta e che siano 

in possesso dei requisiti di idoneità morale, capacità professionale ed economico-

finanziaria secondo le modalità indicate nel “Disciplinare per la formazione e la 

gestione dell’elenco dei fornitori e dei prestatori di servizi e di lavori, di fiducia della 

Provincia di Pesaro e Urbino”, da pubblicarsi sul sito dell’Ente. 

3. L’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura di cottimo 

avverrà nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento ai 

sensi della normativa vigente (art. 125 comma 11 del codice dei contratti e art. 332 del 

d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207).”. 

  

G) L’art. 59 rubricato “Interventi mediante cottimo” è così sostituito: 

“ART.59 

Modalità di affidamento dei lavori in economia 

1. Per lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e fino a 200.000 euro, 

l’affidamento mediante cottimo fiduciario avviene nel rispetto dei principi di 

trasparenza, rotazione, parità di trattamento, previa consultazione di almeno cinque 

operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei, individuati sulla base 

di indagini di mercato ovvero tramite elenchi di operatori economici predisposti dalla 

stazione appaltante ai sensi dell’art. 57-bis. Per lavori di importo inferiore a 

quarantamila euro è consentito l’affidamento diretto da parte del responsabile del 

procedimento.  

2. L’affidamento dei lavori in economia si perfeziona mediante la stipula di apposito 

atto di cottimo che deve indicare: 

a) l’elenco dei lavori e delle somministrazioni; 

b) i prezzi unitari per i lavori e per le somministrazioni a misura e l’importo di 

quelle a corpo; 

c) le condizioni di esecuzione; 

d) il termine di ultimazione dei lavori; 

e) le modalità di pagamento; 

f) le penalità in caso di ritardo e il diritto della stazione appaltante di risolvere in 

danno il contratto, mediante semplice denuncia, per inadempimento del 

cottimista ai sensi dell’art. 137 del D.Lgs.163/2006; 

g) le garanzie a carico dell’esecutore.” 

3. L’esito degli affidamenti mediante cottimo fiduciario è soggetto ad avviso di post-

informazione mediante pubblicazione sul profilo del committente.”. 
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H) L’art. 60 rubricato “Contabilizzazione dei lavori” è così sostituito: 

“ART.60 

Contabilizzazione dei lavori 

1. I lavori eseguiti in economia sono così contabilizzati a cura del direttore dei lavori, o 

del direttore operativo o dell’ispettore di cantiere: 

a) per il sistema di amministrazione diretta nelle apposite liste settimanali distinte 

per giornate e provviste con verifica delle bolle e delle relative fatture; 

b) per i lavori eseguiti mediante cottimo fiduciario, su un libretto delle misure e 

atti relativi, ai sensi dell’art. 203 del D.P.R. 207/2010. 

2. Per i lavori in amministrazione diretta di importo inferiore a 20.000,00 Euro e per i 

lavori effettuati mediante cottimo fiduciario di importo inferiore a 40.000,00 Euro la 

contabilità può essere redatta in forma semplificata mediante apposizione del visto del 

Direttore dei lavori sulle fatture di spesa ai sensi dell’art.210 del D.P.R. n. 207/2010.” 

 

I)  Al comma 1 dell’art. 62 rubricato “Perizie suppletive” le parole “all’Amministrazione”  

sono sostituite dalle seguenti: “al dirigente titolare del capitolo di spesa”. 

 

J) Al comma 2 dell’art.71 rubricato “Provvedimenti nei casi di somma urgenza”, le 

parole “ad una o più imprese individuate”  sono sostituite dalle seguenti: “ad uno o più 

operatori economici individuati”. 

 

K) Al comma 3 dell’art.71 rubricato “Provvedimenti nei casi di somma urgenza”, le 

parole “all’articolo 136, comma 5, del D.P.R. n.554/99”, sono sostituite dalle seguenti: 

“all’articolo 163, comma 5 del D.P.R. n.207/2010.”. 

 

II)  di dare atto che le presenti modifiche al vigente regolamento provinciale per la disciplina dei 

contratti, ai sensi dell’art. 10 delle disposizioni preliminari al codice civile come richiamato 

dall’art. 115 del regolamento del Consiglio Provinciale e delle Commissioni Consiliari, entrano 

in vigore il 15° giorno successivo a quello dell’affissione della presente deliberazione all’albo 

pretorio della Provincia. 

 
****** 
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